
Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 
 

DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA DI SITUAZIONI OSTATIVE E DI INCOMPATIBILITÀ 

 

 
La sottoscritta Maria Vincenza Ciasullo nata a Napoli (NA) il 02.01.1970 e residente in Avellino (AV), 

alla Via Annarumma, 25 Parco dei Cedri codice fiscale CSL MVN 70A42 F839H incaricata in via di 

conferimento quale Esperto Esterno per la valutazione della Proposta di fasizzazione della commessa 

“Attuazione del Piano di Azione per la Ricerca e lo sviluppo, l'innovazione e l'ICT” (Progetto) 

presentata da Sviluppo Campania SpA 

 
dichiara 

 
 di non essere stato sottoposto a misure di prevenzione disposte dall'Autorità giudiziaria previste 

dalla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, dalla legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive 
modificazioni, fatti salvi gli effetti della riabilitazione; 

 di non versare in stato di interdizione legale o interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle 
persone giuridiche e delle imprese ovvero di interdizione dai pubblici uffici perpetua o di durata 
superiore a tre anni, salvi gli effetti della riabilitazione; 

 di non essere stato condannato, con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione, 
ovvero con sentenza irrevocabile di applicazione della pena di cui all'articolo 444, comma 2, del 
codice di procedura penale, salvi gli effetti della riabilitazione: 

1. a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l'attività 
assicurativa, bancaria, finanziaria, nonché dalle norme in materia di strumenti di 
pagamento: 

2. alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per un delitto contro la pubblica 
amministrazione, contro l'amministrazione della giustizia, contro la fede pubblica, contro  
il patrimonio: contro l'ordine pubblico, contro l'economia pubblica, l'industria e il 
commercio ovvero per un delitto in materia tributaria; 

3. alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI, libro V del codice civile e nel regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

4. alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque altro delitto non 
colposo. 

 di non avere ricoperto la carica di presidente, amministratore con delega di poteri, direttore 
generale, sindaco di società o enti che siano stati assoggettati a procedure di fallimento, 
concordato preventivo o liquidazione coatta amministrativa, almeno per i tre esercizi 
precedenti all'adozione dei relativi provvedimenti, fermo restando che l'impedimento ha 
durata fino a cinque anni successivi all'adozione dei provvedimenti stessi. 

 di non trovarsi in alcuna delle seguenti situazioni: 

a) partecipazione diretta o dei suoi familiari, attuale ovvero riferita al triennio precedente, 
agli organi di amministrazione, di controllo e di direzione generale di Sviluppo Campania 
SpA; 

b) sussistenza, attuale ovvero riferita al triennio precedente, di altre relazioni d'affari, o di 
impegni a instaurare tali relazioni, con Sviluppo Campania SpA o con società da essa 
controllate; in particolare, di non avere svolto a favore delle stesse alcuna attività di 
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esecuzione di opere o di fornitura di beni e servizi nel triennio precedente operazione né 
di essere stato cliente di tale impresa nell'ambito di detto triennio: 

c) ricorrenza di ogni altra situazione diversa da quelle rappresentate alle lettere a) e b), 
idonea a compromettere o comunque a condizionare l'indipendenza; 

d) assunzione contemporanea dell'incarico di controllo dell'impresa che conferisce l'incarico 
e della sua controllante; 

e) di impegnarsi a non intrattenere con Sviluppo Campania SpA alcun rapporto negoziale, a 
titolo oneroso o anche a titolo gratuito, nel triennio successivo ad oggetto lo svolgimento 
delle attività del Progetto; 

 di non versare in generale in alcuna situazione ostativa o di incompatibilità all’incarico in via 
di conferimento ai sensi di disposizioni di legge, regolamentari o contrattuali ed, in 
particolare, ai sensi di quanto disposto dall’art. 14 della legge regionale 7 agosto 1996, n. 17, e 
successive modificazioni ed integrazioni, l’inesistenza delle cause di ineleggibilità e 
l’inesistenza o la cessazione delle cause di incompatibilità di cui all’art. 4 della L.R. 17/1996 
medesima, come integrata dall’art. 44, comma2, della legge regionale 26 luglio 2002, n. 15, e 
di quanto disposto dall’art. 84 del 163/2006 e ss.mm.ii; 

 di impegnarsi a comunicare tempestivamente all’Amministrazione regionale, ai sensi dell’art. 
14, comma 2, della legge regionale 17/96 e successive modificazioni ed integrazioni, ogni 
sopravvenuta causa di incompatibilità che comporti decadenza dall’incarico; 

 di autorizzare l’amministrazione regionale nello svolgimento dei controlli sulla  veridicità 
delle autodichiarazioni presentate, effettuati, anche ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000, ad 
acquisire le informazioni o la documentazione presso i soggetti privati di cui all’art. 4, 
comma1, lettere c) ed e), della legge regionale 17/96; 

 eventuali altre attività svolte o altri vincoli contrattuali cui è sottoposto: 
 
 
 

 

 
 

 

Il dichiarante 

M  a r_i_a  V i_n_c e_n  za  C_  iasullo 
 
 

Si autorizza/Non si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi della normativa vigente. 
 

Firma 

M_a  ri_a  Vi_nc_enz_a C_ iasullo 
 

(allegare copia di documento di riconoscimento) 
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